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La Russia aveva poi perso nella seconda metà del 2008 il 26% delle proprie risor-
se valutarie, cioè oltre 160 miliardi di dollari, in parte per difendere il rublo in via 
di graduale svalutazione, ed in parte per immettere liquidità nel sistema bancario, 
scendendo così a 438 miliardi alla data del 26 dicembre, valore pur sempre abba-
stanza elevato per far fronte a tempi difficili. 

Nel frattempo, dopo che Standard & Poors aveva ridotto il 19 settembre l’outlook 
della Russia da “positivo” a “stabile”, il 23 ottobre Moody’s, decideva di abbassare 
lo stesso outlook da “stabile” a “negativo”. Anche la crescita del PIL rallentava pri-
ma al 6,2% nel terzo trimestre e poi al 2,5% stimato nel quarto trimestre, finendo 
poi ufficialmente il 2008 con il 5,6%, inferiore alle attese del 6% indicata dal pre-
mier Vladimir Putin a fine dicembre. Altro aspetto negativo era l’inflazione, che 
invece del 9-10% inizialmente sperato, finiva al 13,3% per l’intero 2008.

Russia: andamento % del PIL nel periodo 2007-2009

Fonti: Rosstat, Troika Dialog, Interfax, Mosca, gennaio 2009

Tra i fattori con dinamica ancora positiva rimanevano comunque, la bilancia 
commerciale, che nel 2008 registrava un saldo attivo di 201,155 miliardi di dollari, 
contro 152,7 miliardi di dollari nel 2007, nonché il Fondo di riserva, salito a 137 
miliardi di dollari al 1 gennaio 2009, secondo i dati ufficiali del ministero delle 
Finanze. 

La valenza positiva dei principali indicatori economici russi a fine anno, come 
l’aumento del 9% dei redditi reali o del 12% dei consumi (commercio al minuto) 
deve essere comunque considerata in prospettiva, certamente come risultato della 
fine di un ciclo di crescita in esaurimento dopo la prima metà del 2008, e che do-
vrebbe avere il suo picco negativo nella prima parte del 2009. 
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In particolare, l’economia russa, come ha scritto per esempio Natalia Orlova di 
Alfa-Bank, deve risvegliarsi da uno stato di ebbrezza dove i salari reali negli anni 
2000-2007 sono aumentati del 200%, ma il PIL reale è cresciuto soltanto del 70%.

 
Russia: riserve valutarie (miliardi di dollari)

Fonte: Banca Centrale Russa, gennaio 2009

Dal punto di vista nazionale, la Russia nel 2008 ha raggiunto o si è molto avvici-
nata ad alcuni obiettivi prioritari. 

Il primo obiettivo è il consolidamento della stabilità politica interna, con 
l’ordinato ricambio al vertice, nel periodo marzo-maggio, tra Medvedev e Putin, 
ovvero attraverso la creazione di fatto di un potere diarchico. Questo ha certa-
mente funzionato nella seconda metà dell’anno, ma a partire da agosto e dal-
la decisione di rispondere all’attacco georgiano in Ossezia, il ruolo di Medvedev 
come presidente del paese e decisore ultimo è oggettivamente aumentato, anche 
se l’uomo forte del regime appare tuttora Putin, e come tale il premier continua a 
sopravanzare di 6-8 punti percentuali il grado di fiducia popolare in Medvedev, 
benché il rating sia elevato in entrambe i casi, superando il 76-78% per il presiden-
te e l’83-88% per il primo ministro. 

Il ruolo di stabilizzatore e mediatore di Medvedev tra le èlite dirigenti in Russia 
è comunque riemerso a fine anno attraverso una significativa puntualizzazione 
pubblica. Il Financial Times del 30 dicembre evidenziava la frase di Medvedev in 
una recente intervista ai principali canali televisivi russi: “la responsabilità finale per 
quanto accade nel paese e per le decisioni importanti ricade soltanto sulle mie spalle ed 
io non potrei condividere tale responsabilità con nessuno.” 

A nostro avviso, vi sono almeno altre due frasi da affiancare, prese dall’intervento 
di Medvedev durante la riunione del governo russo del 29 dicembre, e concernenti 
l’azione dello stesso governo di fronte alla minaccia di una crisi globale. Pur rico-
noscendo che il governo ha fatto “non poco” per minimizzare i rischi e attraversare 
il periodo di crisi con i minori danni possibili, nondimeno, “il programma anticrisi 
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che oggi esegue, è squilibrato, e non certo ideale, anche perché non esiste un programma 
ideale. Tuttavia, esso risponde alle sfide ed ai problemi più gravi, e inoltre, come qualsiasi 
programma, esso può essere corretto…”E dopo aver evidenziato la sfera della stabilità 
sociale come assolutamente prioritaria, il presidente ha aggiunto: ”ancora un tema 
assai importante nella situazione attuale, è che certo, vi possono essere diversi punti di 
vista sui vari problemi, ma in condizioni di siffatte sfide globali, è molto importante 
mantenere l’unità del potere”. “E questo – continuava Medvedev – finora ci è riuscito... 
nella stretta collaborazione tra il presidente, l’azione di governo e quella dell’assemblea 
federale. Mi sembra che tale costante debba essere mantenuta per tutto il periodo che 
seguirà: altrimenti noi creeremmo problemi effettivi nello sviluppo del nostro stato”. 

Sicuramente, tali parole di Medvedev sono tutto fuorché casuali, e alludono alle 
tensioni inevitabili al Cremlino e dintorni tra i vari gruppi di consiglieri del presi-
dente e del premier, nonché tra gli esponenti dei vari gruppi di potere burocratico 
ed economico-industriale. Tuttavia, noi riteniamo abbastanza fallaci le sporadiche 
notizie di contrasti di fondo tra il presidente e il premier, che rimangono piuttosto 
uniti, pur nei rispettivi stili e inclinazioni ad una gestione del potere abbastanza 
diversa.

Fiducia nell’operato del presidente D. Medvedev e del premier V. Putin nel 2008
(in percentuale degl’intervistati)

Fonte: elaborazione D&E su dati sondaggi Levada Zentr e Fom, Mosca, gennaio 2009

Il secondo obiettivo è la riaffermazione del ruolo politico e strategico mon-
diale della Russia, in concomitanza con un percepibile declino della recente epo-
ca dell’unilateralismo statunitense. E qui si inserisce la questione delle difese anti-
missili e dell’equilibrio strategico-militare tra le grandi potenze.

L’amministrazione di George Walker Bush soprattutto per i russi è diventata il 
simbolo dell’unilateralismo a livello mondiale nella politica estera statunitense. 
Ciò malgrado la dichiarazione congiunta firmata all’incontro al vertice tra i presi-
denti Putin e Bush svoltosi a Sochi, sul Mar Nero, il 6 aprile 2008, che delineava un 
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quadro strategico d’insieme per i futuri rapporti tra i due paesi (US-Russia Strate-
gic Framework Declaration). 

La dirigenza russa ritenne allora che la decisione americana sul nuovo sistema di 
difesa antimissile basato in Europa sarebbe stata rimandata al prossimo presiden-
te, successore di Bush. Tuttavia, sotto la continua pressione dei neoconservatori e 
dei gruppi d’influenza al Pentagono e alla CIA, Washington decideva comunque 
di ignorare le proteste e preoccupazioni russe, concludendo l’8 luglio un primo 
accordo con la Repubblica Ceca per istallarvi almeno una postazione di difesa an-
timissile, asseritamente diretta contro eventuali lanci missilistici strategici da parte 
dell’Iran, completa di stazione di controllo e intercettazione radar. 

La reazione russa non mancò, anche se fu tutto sommato moderata. “Non ne 
faremo certo un caso di isterismo, ma considereremo delle misure di risposta adeguate”, 
annunciava il giorno dopo il presidente Medvedev. 

In effetti gli esperti militari russi propendevano per due tipi di reazioni: la prima 
era un rafforzamento globale dei sistemi di difesa spaziale e antimissilistica, già 
preconizzato dal presidente Putin nel febbraio 2008. La seconda, più specifica rea-
zione era invece di puntare una piccola parte dei missili atomici tattici russi a corto 
raggio sulle nuove installazioni americane in Europa. 

Tale decisione prendeva corpo dopo la crisi russo-georgiana e l’energica ritorsio-
ne armata delle truppe russe in Ossezia del Nord e in Abkhazia, nonché le conse-
guenti e negative reazioni americane, che tra l’altro conducevano gli USA a firmare 
il 19 agosto anche con la Polonia un accordo preliminare per l’installazione di un 
sistema di difesa antimissile con annesse installazioni di radar intercettori. In defi-
nitiva, lo stesso presidente Medvedev, nel suo messaggio sullo stato della nazione, 
letto al Cremlino l’8 novembre, il giorno dopo l’elezione di Barak Obama a nuovo 
presidente degli Stati Uniti, confermò che la Russia, qualora gli accordi americani 
per l’installazione dei sistemi antimissili in Polonia e Repubblica Ceca fossero stati 
riconfermati, avrebbe reagito schierando nella regione di Kaliningrado, l’enclave 
tra Polonia e Lituania, dei sistemi missilistici a corto raggio Iskander (con raggio 
d’azione fino a 400 Km.), in grado di distruggere, con la loro breve traiettoria de-
pressa, le installazioni americane.

Più tardi tuttavia, il 23 novembre, in un’intervista al quotidiano francese Le Figa-
ro, sempre il presidente Medvedev attenuava la posizione russa, dichiarando che il 
Cremlino era disponibile ad un’opzione zero, ovvero niente missili a Kaliningrad 
ma in cambio, niente sistemi antimissili americani in Europa, proposta peraltro 
subito respinta dal portavoce della Casa Bianca.
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La questione dei sistemi antimissili in Europa, in realtà non è tanto militare, 
quanto politico-strategica. I generali russi sanno bene che due sole postazioni 
americane antimissili in Europa, con dichiarata funzione antiiraniana, non rap-
presentano come tali una qualsivoglia seria minaccia per il potenziale missilisto 
strategico di Mosca. 

Tuttavia, come sottolinea il direttore dell’autorevole trimestrale Russia in Global 
Affairs, Fjodor Lukyanov sul Moscow Times del 19 novembre (The Real Issue Isn’t a 
Shield in Central Europe), il problema va molto più in là, qualora la decisione ame-
ricana rientrasse in una di più fasi pluriennali di messa a punto e installazione di 
un sistema di difesa globale antimissile che proteggesse gli Stati Uniti da qualsiasi 
minaccia missilistica di qualunque paese. In tal caso, osserva l’esperto russo, una 
delle basi della sicurezza strategica internazionale, che ha retto finora il sistema 
mondiale del dopoguerra, ovvero la dottrina della mutua distruzione assicurata in 
caso di conflitto nucleare, popolarmente nota come “l’equilibrio del terrore” (ato-
mico), verrebbe meno, con conseguenze per ora imprevedibili. 

Sull’allargamento della NATO, il 2008 si è concluso con relativa soddisfazione 
per la diplomazia russa, perché il Consiglio NATO, riunitosi in dicembre, ha sì 
confermato l’apertura dell’Alleanza a futuri membri, come Georgia e Ucraina, po-
sizione vicina alle richieste americane e dei paesi baltici, ma non ha deciso l’avvio 
delle relative procedure d’ingresso appunto per questi due paesi, e ciò di fronte 
alla decisa opposizione di paesi chiave come Francia, Germania e anche Italia. 
Questi ultimi hanno ritenuto in realtà assai prematuro e non privo di rischi un tale 
passo, anche semplicemente in rapporto all’instabilità e imprevedibilità politico-
istituzionale ai vertici del potere in Ucraina e in Georgia. 

In effetti, soprattutto in prospettiva, la potenziale adesione in particolare 
dell’Ucraina alla NATO, qualora non adeguatamente preparata e di fatto condi-
visa o piuttosto tollerata in un modo o nell’altro anche da Mosca, rischierebbe 
di provocare sia una spaccatura interna alla stessa Ucraina tra filorussi e filooc-
cidentali, con possibili ripercussioni territoriali (Crimea, Donbass), sia una grave 
crisi nei rapporti tra la Russia, gli Stati Uniti e di conseguenza anche con l’Unione 
Europea. 

Quello che ha invece destato nuovi sospetti di Mosca, sono stati i due documenti 
definiti di cooperazione strategica firmati dal segretario di Stato dell’Amministra-
zione Bush, Condoleeza Rice, in dicembre 2008 e ai primi di gennaio 2009 rispet-
tivamente con Georgia e Ucraina. Qui il presidente russo non ha risparmiato le 
proprie frecciate, come nell’intervista di fine anno (il 24 dicembre) con i maggiori 
canali televisivi. “Il problema è che oggi, effettivamente avverto talora il tentativo di 
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rimettere la Russia al suo posto. E se qualche tempo fa, quando la Russia si trovava in 
una situazione diversa, tali tentativi potevano ancora in qualche modo passare, nella 
situazione odierna, nella vita attuale, questo è semplicemente inaccettabile. Per esem-
pio, non ci piace assolutamente l’intenzione dei nostri colleghi e partner della NATO di 
espandere senza limiti i suoi confini. In merito noi abbiamo apertamente detto e ritenuto 
che questo non rafforza affatto la sicurezza internazionale. Invece, occorre procedere in 
modo diverso”.

La lezione georgiana e l’ammodernamento delle forze armate 

russe

La decisione americana sulle difese antimissili in Europa e le reazioni alla crisi 
armata nel Caucaso, hanno sicuramente accelerato in Russia una serie di decisioni 
politico-militari. La prima è l’aumento di almeno il 30% in media delle spese 
militari e per nuovi armamenti nel periodo 2009-2011, aumento approvato dai 
deputati russi alla Duma di Stato a fine settembre. 

Tale aumento, confermato sia da Putin che da Medvedev all’inizio di febbraio 
2009, pur tenendo conto della crisi economica in Russia, verrà comunque man-
tenuto per le commesse statati alle industrie della difesa e per il programma di 
acquisizione di nuovi armamenti, mentre una riduzione delle spese tra l’8 e il 15% 
riguarderà soltanto le truppe ausiliarie e il settore della logistica.

Russia: spese per la Difesa nel 2005-2011*
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La seconda decisione è la ripresa di una proiezione intercontinentale delle 
forze aeronavali russe, almeno come gesto politico e di bandiera, ma anche 
con obiettivi più concreti di usufruire di talune basi logistiche, in via tempo-
ranea o permanente, se non in America Latina, almeno nel Mediterraneo. In tale 
direzione vanno:
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•	 la ripresa, sempre in settembre, delle missioni di pattugliamento a lungo raggio 
dei bombardieri supersonici strategici Tu-160 vicino alle coste statunitensi, non-
ché il loro atterraggio a Caracas;

•	 le prime esercitazione aeronavali russe in Venezuela, con la partecipazione 
dell’incrociatore nucleare lanciamissili Pietro il Grande (classe Kirov) e il destro-
yer antisom Admiral Chabanenko (classe Udaloy 2);

•	 la partecipazione diretta di unità della marina russa alla lotta anti-pirateria vicino 
alle coste somale.

In ogni caso, il 4 gennaio 2009, il vicecapo di stato maggiore russo, Anatoli Nogo-
vizin, confermava in una dichiarazione all’agenzia di stampa RIA-Novosti il pieno 
appoggio alle richieste della Marina di considerare la nuova situazione strategica 
mondiale, negoziando almeno alcuni punti di appoggio logistico con stati esteri. 
Tali colloqui non riguardano tanto Venezuela e Cuba, quanto piuttosto una base 
logistica a Tartus ed a Latakia, in Siria, e soprattutto il negoziato in corso per l’uti-
lizzo di basi navali nella repubblica di Abkhazia, per la flotta russa del Mar Nero.

La terza decisione era quella di accelerare la riforma militare, con l’obiettivo, 
sottolineato dal presidente Medvedev, di “avere delle forze armate con una prontezza 
al combattimento significativamente maggiore”. In realtà, nell’analisi di vari esperti, le 
truppe di Mosca, particolarmente nelle prime ore del conflitto in Ossezia, avevano 
rivelato significative lacune, in particolare nella ricognizione elettronica delle forze 
georgiane, per la quale non disponevano di alcun velivolo radiocomandato (senza 
pilota), nonché nelle telecomunicazioni e coordinamento diretto tra forze di terra 
e forze aree nell’organizzazione della controffensiva.

In questa ripresa della presenza strategica va osservato l’ulteriore impulso alle 
esportazioni di armamenti, in diretta concorrenza con gli Stati Uniti e altri princi-
pali paesi fornitori mondiali. Il 21 ottobre 2008, Kostantin Biryulin, vice-capo del 
Servizio federale per la cooperazione tecnico-militare, dichiarava che già nei primi 
nove mesi del 2008 le vendite di armi russe all’estero avevano superato del 23% 
il corrispondente livello di fine settembre 2007, quando l’export totale per l’intero 
anno aveva toccato i 7,4 miliardi di dollari, rispetto ai 6,46 del 2006.

Il 10 febbraio 2009 poi, lo stesso presidente Dmitri Medvedev annunciava ad 
una riunione della Commissione per la cooperazione tecnico-militare con gli stati 
esteri, che il record dell’export militare 2008 era giunto a 8,35 miliardi di dollari, 
ed inoltre, che il portafoglio ordini mondiale per le armi russe raggiungeva i 20 
miliardi di dollari.

Il terzo obiettivo prioritario della Russia è un crescente ruolo economico 
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ed energetico riconosciuto a livello mondiale, per esempio nell’ambito del Gas 
Exporting Countries Forum, una sorta di OPEC del gas, rifondato il 24 dicembre a 
San Pietroburgo alla sessione annuale dei 17 paesi membri – che insieme possie-
dono il 73% delle riserve mondiali di gas e controllano il 42% della produzione – 
dove è stato approvato lo statuto (mantenuto segreto) e la sede organizzativa, per 
cui è stata scelta Doha, nel Qatar. Ma la Russia, sottolinea Medvedev in occasioni 
come il G20 a Washington, “deve partecipare attivamente all’elaborazione di nuove 
regole del gioco nell’economia mondiale, per conseguirne i massimi vantaggi per se stes-
sa e per la promozione di una nuova ideologia, che garantisca la realizzazione stabile e 
democratica di un’architettura finanziaria globale”. E questo significa che ”vi devono 
essere più centri finanziari, più valute di riserva, più meccanismi di presa di decisioni 
collettive”. 

In effetti, la crisi economica globale a parte i rischi, rappresenta per la Russia una 
nuova opportunità per diversificare realmente le propria economia, attenuandone 
la stretta dipendenza dalle materie prime e andando verso un diverso modello di 
sviluppo endogeno, con l’aiuto d’innovazioni tecnologiche, nuovi sistemi di ma-
nagement, riqualificazione della spesa pubblica, in particolare nei progetti di inve-
stimento, logistica, infrastrutture, agricoltura, edilizia. 

Russia:  gli scenari interni e internazionali a breve termine 

A)	La questione numero uno per la Russia nel 2009, come in molti altri paesi, è 
in quali condizioni l’economia e la società resisteranno alla crisi finanziaria e 
produttiva e soprattutto quando la crescita riprenderà. A inizio anno, vi sono 
ancora troppe variabili indipendenti, come il prezzo del petrolio o la svaluta-
zione del rublo, per delineare un quadro sufficientemente affidabile. In ogni 
caso, abbiamo due scenari di base, comunque peggiori rispetto a determinate 
previsioni già effettuate nel mese di ottobre 2008.

•	 Il primo scenario considera un prezzo medio del petrolio sui 40 dollari 
al barile, non certo garantito, ma che può comunque consentire, dopo una 
prima parte del 2009 abbastanza dura e un PIL negativo, una certa ripresa 
nell’autunno ed inverno, per finire l’anno con un PIL in rosso di circa il -2,2 
percento, come nelle previsioni governative del gennaio 2009. Esse indicano 
inoltre un possibile disavanzo pubblico dell’8% e un calo della produzione 
industriale del 7 percento. Nel caso migliore, le previsioni di Troika Dialog 
e dell’Istituto di previsione dell’Economia nazionale del RAN (Accademia 
delle Scienze russa) indicano invece una possibile ripresa nella seconda metà 
dell’anno ed una crescita del PIL tra il 2,6 e il 3% entro fine 2009. 

•	 Il secondo scenario, pessimistico, con il petrolio a 30 dollari, è stato ela-
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borato dal governo russo a fine dicembre, ma non è stato in realtà pub-
blicizzato, perché il PIL 2009 potrebbe andare in calo fino al 4-5%, con una 
disoccupazione superiore all’8% della popolazione attiva. Ma in tutti i casi 
considerati, il Fondo di riserva petrolifero di 137 miliardi di dollari dovrebbe 
bastare a coprire i disavanzi pubblici ipotizzati. E questo per 2-3 anni, ovvero 
fino alla effettiva ripresa dello sviluppo. Intanto, le riserve valutarie vere e 
proprie, non dovrebbero scendere sotto i 250-300 miliardi di dollari in una 
gestione “normale” della crisi, tenendo conto del sostegno selettivo di for-
se 100 miliardi che sarà offerto alle 295 imprese ritenute “strategiche” o di 
“sistema” e inserite nella lista della speciale Commissione Shuvalov (primo 
vicepremier), pubblicata il 25 dicembre.

B)	L’evoluzione e la successiva uscita dalla crisi economica in Russia, probabil-
mente tra la fine 2009 e il 2010, tenendo conto della recessione protratta negli 
USA e nell’Eurozona, potranno avere fondamentalmente tre tipi di conseguen-
ze sull’assetto politico-istituzionale russo e sui rapporti tra potere e società.

•	 Il primo scenario è relativamente neutro, ed implica la sostanziale con-
servazione dell’attuale assetto politico-sociale, particolarmente in un tipo di 
crisi economica tutto sommato morbida, in cui la fiducia nelle principali isti-
tuzioni (presidente e governo) può diminuire di vari punti percentuali, ma 
non in modo eccessivo. In merito si ricordi che sempre secondo i sondaggi 
del Centro moscovita Yuri Levada, se l’opinione pubblica incomincia a rite-
nere che il paese stia andando nella direzione sbagliata (aumento dal 27 al 
40% nei mesi da maggio a dicembre 2008, contro un calo dal 59 al 43% dei 
consensi ed una crescita dal 14 al 18% degli agnostici), appena il 23% degli 
intervistati riteneva possibili delle dimostrazioni pubbliche di protesta nella 
propria città o regione, con il 20% disposto a parteciparvi, ma con oltre il 
66%, ovvero i due terzi, assolutamente contrario a farlo. In altre parole, da un 
lato, i messaggi pubblici di Presidente e Premier sottolineano in modo cre-
scente l’aspetto della difesa sociale della popolazione ed hanno dimostrato di 
essere disposti a sacrificare ingenti riserve valutarie per impedire al rublo di 
svalutarsi in modo troppo brusco, attuando in pratica un regime di semiflut-
tuazione libera del cambio. D’altro canto, il divario tra potere e società può 
aumentare, con la pratica conservazione di privilegi ed abusi della burocra-
zia, ed una tiepida lotta contro la corruzione, ma in presenza di quella che 
si può definire una tradizionale “passività consapevole” della popolazione. 
Anch’essa tutto sommato è conservatrice e maggiormente interessata ai pro-
gressivi miglioramenti del proprio livello di vita, come è avvenuto in questi 
ultimi anni. 

•	 Il secondo scenario è invece involutivo-autoritario, con l’ulteriore au-
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mento della verticalizzazione del potere e del controllo politico-sociale, non-
ché un visibile rafforzamento dell’intervento pubblico nell’economia e nella 
vita di impresa, soprattutto delle grandi holding di Stato e gruppi industriali 
e commerciali, pur a detrimento dell’efficienza della gestione delle risorse e 
dell’esigenza di crescita del grado di competitività russo a livello internazio-
nale.

•	 Il terzo scenario infine, è più riformista, nonché ventilato in taluni punti 
del messaggio alla nazione del presidente Medvedev in novembre, e com-
prende la diminuzione del potere di controllo della burocrazia sull’attività 
della libera impresa, in particolare della piccola e media, nel quadro di una 
più severa ed equa applicazione dell’istituto normativo a tutti i partecipanti 
dello sviluppo economico. Già si vede però da questi primi mesi come tali 
concezioni possano incontrare forti resistenze non solo dell’apparato buro-
cratico, ma anche di quello dei servizi segreti e delle organizzazioni per la 
sicurezza nazionale e l’ordine pubblico. Resta inoltre la questione di come si 
evolverà il sistema politico-istituzionale, e qui tra le tesi più interessanti vi è 
un progressivo mutamento della Russia da repubblica presidenziale a repub-
blica parlamentare, con la legalizzazione di un ruolo istituzionale più auto-
nomo del primo ministro e del parlamento rispetto al presidente. In questo 
ambito si inserisce il rafforzamento del partito governativo di maggioranza 
“Russia Unita”, guidato dal suo presidente, ovvero il premier Putin. 

C)	Come conseguenza dell’evoluzione dei primi due fattori considerati, possono 
derivarne a loro volta vari scenari della futura politica estera e di sicurezza della 
Federazione russa, nel quadro di un nuovo “Concetto di sicurezza nazionale”, 
che dovrebbe essere formalmente approvato nel primo trimestre del 2009, so-
stituendo il precedente, varato sotto la presidenza Putin nel 2000. Qui le varian-
ti possono essere più diversificate, ma in ogni caso: 

•	 il primo scenario è quello della continuazione di una politica attiva e di aper-
tura, orientata a nuovi accordi di cooperazione con l’Unione Europea, 
gli Stati Uniti di Barak Obama, la Cina e l’adiacente area asiatica, ma in 
presenza di problemi di sicurezza nell’Europa Centrorientale e Meridionale 
(questione difese antimissili, e allargamento NATO a Georgia e Ucraina). 
L’importanza attribuita al “fattore europeo”, dove la sola UE costituisce il 
maggior partner commerciale della Russia, con il 52% del suo interscambio 
globale nel 2008 (nel 2007 era il 51,3%) è stata confermata sempre nel 2008 
sul piano politico, dalla mediazione della presidenza di turno francese del 
premier Nicolas Sarkozy nel conflitto armato di agosto con la Georgia, e sul 
piano economico, a fine 2008-inizio 2009, dalla mediazione della presidenza 
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di turno ceca del premier Mirek Topolanek nella disputa con l’Ucraina sulle 
forniture di gas in transito per il mercato europeo.

•	 Il secondo scenario è quello di una politica più conservatrice e naziona-
lista, con taluni aspetti protezionistici verso l’esterno, ed orientata alla 
concentrazione prioritaria sul rafforzamento economico, industriale e 
militare interno. Questo scenario potrebbe verificarsi in caso di deludente 
interazione con la nuova amministrazione USA del presidente Barack Oba-
ma, nonché di una relativa emarginazione della Russia dalle decisioni reali 
di gestione multilaterale della crisi economica e finanziaria globale (G20, G8 
etc.), con la riconferma pratica delle tendenze all’allargamento della NATO 
ad Est, e con il perdurare di problemi e ostacoli nei colloqui con l’Unione 
Europa per un nuovo accordo quadro di cooperazione (vedi riserve o aperta 
opposizione di taluni membri UE, come i paesi baltici o la Polonia).

•	 Un terzo scenario si potrebbe invece definire come intermedio, con 
elementi misti di confronto e di cooperazione, emergenti dai primi due 
già indicati. A nostro avviso, esso si presenta come il più probabile, per ta-
luni motivi di fondo. Tra questi, in primo luogo, una maggiore disponibilità 
dell’amministrazione Obama a tener conto delle esigenze di sicurezza russe, 
ma senza per questo rinunciare né all’estensione della NATO a nuovi mem-
bri, né all’installazione di difese antimissili in Europa Orientale, anche se su 
quest’ultimo aspetto le posizioni di Washington potrebbero ammorbidirsi 
parzialmente. Infatti, malgrado gli auspici del presidente Medvedev di un 
dialogo con la presidenza Obama significativamente più fruttuoso di quello 
con la passata amministrazione Bush, la maggioranza degli esperti russi non 
prevede almeno a breve termine, un miglioramento significativo dei rapporti 
politico-strategici con gli Stati Uniti, anche tenendo conto della nomina di 
Hillary Clinton a nuovo segretario di Stato, nonché del primo incontro, ab-
bastanza incoraggiante, con il ministro degli Esteri russo Sergei Lavrov.

In secondo luogo, non appare prevedibile per il momento l’accettazione da par-
te dei paesi europei delle recenti proposte russe di negoziare un nuovo patto di 
sicurezza collettiva per il vecchio continente, considerandolo come possibile al-
ternativa agli accordi NATO. Sembra invece più probabile l’accelerazione da parte 
di paesi chiave europei come Germania e Italia, degli accordi per la realizzazione 
pratica, a partire dal 2011, dei nuovi gasdotti con la Russia, Nord Stream e South 
Stream, considerati elementi di maggiore garanzia diretta della sicurezza energeti-
ca in Europa, evitando problemi di transito con altri paesi europei a regime politico 
meno stabile o eccessivamente nazionalista. 
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E l’Italia?

L’analisi finora condotta non sarebbe completa senza almeno una sintesi di pro-
spettiva dei rapporti italo-russi e del ruolo del nostro paese nel dialogo tra Europa 
e Russia. In merito, occorre osservare:

•	 L’Italia insieme a Olanda e Germania, rappresenta il secondo paese eu-
ropeo e mondiale acquirente di energia e materie prime dalla Russia. Nei 
primi 9 mesi 2008 questi tre paesi hanno coperto il 52% delle esportazioni russe 
all’UE, in maggioranza di energia, con 57 miliardi di dollari e il 21,5% dell’Olan-
da (soprattutto petrolio per la ridistribuzione mondiale dai porti di Amsterdam e 
Rotterdam), 41,9 miliardi di dollari e il 15,8% dell’Italia, e 33,2 miliardi di dollari 
e il 12,5% della Germania.

•	 Il 6 novembre 2008 al Cremlino, al vertice intergovernativo italo-russo, pre-
sieduto da Dmitri Medvedev e Silvio Berlusconi, oltre alla riconferma dell’eccel-
lente stato dei rapporti politici bilaterali, in cui i massimi dirigenti russi hanno ri-
conosciuto pubblicamente le posizioni equilibrate dell’Italia nel quadro europeo, 
in merito alle varie questioni che interessano la Russia, inclusa la crisi georgiana, 
sono stati firmati accordi di cooperazione e investimenti industriali reciproci per 
una valore stimato sui 5 miliardi di euro, e che interessano gruppi come Buzzi 
cementifici, Finmeccanica, ENEL, ENI, ERG-Garrone, FIAT, Pirelli e altri.

•	 L’aspetto chiave è che nel previsto ulteriore sviluppo dei rapporti politici, econo-
mici e culturali tra Italia e Russia, l’Italia sta passando dalla dimensione pu-
ramente commerciale (quasi 27 miliardi di euro di interscambio bilaterale 
nel 2008) a quella d’investitore industriale strategico nel futuro sviluppo 
della Federazione russa. 
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Alessandro Politi

Smart Power and Women Strategics

Smart Power (potere intelligente) è un’espressione coniata nell’uso politico dalla 
segretaria di Stato Hillary Rodham-Clinton, ma pochi sanno che è stata una donna 
a creare il concetto già in piena era Bush1. Significa un potere che non si affida alla 
bruta supremazia di una superpotenza, ma che impiega la gamma degli strumenti 
a disposizione, con particolare attenzione a quelli soft, in sinergia con un corretto 
uso della forza militare.

Dal punto di vista ideologico è una reincarnazione dell’internazionalismo li-
berale americano che è stato interpretato da presidenti come Thomas Woodrow 
Wilson, Franklin Delano Roosevelt, Harry S. Truman, John Fitzgerald Kennedy ed 
in ultimo proprio William Jefferson Clinton. La differenza è che questa volta sarà 
la prima in cui gli Stati Uniti sono pesantemente indebitati con potenze straniere 
e l’impulso ad usare la forza militare è nettamente diminuito dopo la disgraziata 
avventura irachena.

Ancora meno persone hanno notato che lo scorso 11 marzo 2009, tra i primi or-
dini esecutivi firmati dal neopresidente Barack Obama, c’è anche quello che istitu-

1 See Suzanne Nossel, Smart Power, Foreign Affairs, March/April 2004, http://www.foreignaffairs.
org/20040301faessay83211/suzanne-nossel/smart-power.html and Jacques Charmelot, Le «smart 
power» américain, un défi pour l’Europe, forthcoming with the Fondation Robert Schuman. Vorrei 
ringraziare A. Buongiovanni, A. Calderoni, A. Casadio, J. Charmelot, G. Di Falco, C. Fuggetti, A. 
Malfatti, L. Liimatainen, G. Loffredi per il loro concreto contributo d’idee alla scrittura di questa parte 
del volume.
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isce il White House Council on Women and Girls, un’agenzia intergovernativa con 
l’esplicito scopo di promuovere in modo attivo politiche per valorizzare la valenza 
femminile in ogni aspetto nazionale, a cominciare dalla sicurezza economica.

Cinque giorni prima Clinton e Obama hanno nominato un’ambasciatrice itine-
rante sulle questioni femminili globali, evento senza precedenti nello State De-
partment. 

Il 3 marzo 2009 Obama inaugura il Mese della Storia delle Donne, con una par-
ticolare attenzione alle figure di Ellen Swallow Richards, Maria Stanford, Marjory 
Soneman Douglas, Rachel Carson e Grace Thorpe, cinque antesignane dell’eco-
logia moderna. 

Solo pillole dorate per fare contente le lobby femministe? Quando le iniziative 
sono tre in un mese e le donne cominciano ad essere tante nel West Wing, le spie-
gazioni superficiali non reggono.

Nel frattempo gli Emirati Arabi Uniti hanno intrapreso una politica che li ha posti 
in prima fila tra i paesi arabi nelle classifiche ONU in materia di sviluppo di genere 
(Gender Empowerment Measure al 29° posto nel mondo, appena 8 posizioni al 
di sotto dell’Italia), con una quota di parlamentari tra elette e nominate del 22,5% 
(Italia, 21,3%) e con un contributo delle donne al PIL pari al 33,4% nel 2007.

Forse c’è qualcosa che accomuna gli Stati Uniti e gli Emirati Arabi Uniti in 
quest’attenzione al fattore femminile e non è soltanto un’accorta politica d’im-
magine, quanto piuttosto il fatto che queste nazioni abbiano deciso di valorizzare 
meglio tutte le componenti della società proprio per reggere il passo con le sfide 
attuali, tra cui la crisi economica globale.

La straordinaria crisi dei mutui sub-prime è il frutto di quel tempo breve, vettoria-
le ed unidimensionale che ha contraddistinto particolarmente il mondo sviluppato 
una volta caduto il Muro di Berlino.

In questa concezione del tempo si è affermata la schizofrenia tra l’abitudine pub-
blica a ragionare in termini di mercato e di profitto e l’abitudine sotterranea a mo-
dificare il mercato, agendo con fini apparenti in superficie per pilotare il profitto a 
breve o medio termine. Ciò ha portato a conseguenze come:

1.	Lo scollamento progressivo e quasi definitivo delle azioni umane dal sostrato 
umano.

2.	L’avvicinamento pernicioso della strategia alla tattica, fino quasi a sovrapporre 



pensiero e azione, degradando la visione a lungo termine o evitandola accurata-
mente.

3.	La percezione manipolata del reale, inoculata nella popolazione da un sapiente 
uso del marketing del desiderio da parte di chi gestisce la comunicazione.

4.	L’abitudine alla constatazione del “qui e ora” non come parte di un flusso, ma 
come quadro isolato da un contesto.

Questa crisi offre l’opportunità di considerare in modo completamente diverso 
il parametro del tempo perché stiamo passando da un ordine mondiale costruito 
intorno ad un monopolio verso un sistema di riferimento mondiale più multipo-
lare, reticolare, in cui tramonta il multilateralismo gerarchizzato nato a Yalta e si 
afferma una multilateralità di equilibri fluidi.

La concezione del tempo è essenziale in ogni sistema sociopolitico complesso 
non tanto per quantità, ma soprattutto per la sua qualità in rapporto non solo alla 
grande strategia di un paese, ma anche alla concertazione per la sopravvivenza 
ecologica della specie umana in un pianeta con risorse comunque limitate, anche 
quando sono rinnovabili.

In un simile contesto serve un tempo lungo, ciclico e multidimensionale, perché 
è necessaria una concezione e pianificazione strategica più fluida e meno fram-
mentata, attenta al divenire ed alla costruzione di una trama capace di reggere un 
progetto anche quando necessariamente saranno altri a condurlo e raccontarlo.

Chi si occupa dei cicli lunghi dei programmi d’armamento o di grandi infrastrut-
ture conosce bene questa necessità, anche se spesso rimedia con l’aumento dei 
costi alla scarsa visione a lungo raggio che mancò all’avvio concreto del progetto.

Lo smart power però non è soltanto una risposta americana contingente al ruolo 
ridimensionato della propria potenza, ha radici lontane come l’insieme di strategie 
che hanno permesso a Bisanzio di durare nel tempo con mezzi relativamente limi-
tati e come l’avvento dell’atomo militare nella storia contemporanea.

Mentre con la prima guerra mondiale è finita la concezione millenaria della 
guerra come antica festa crudele, con Hiroshima si è praticamente chiusa la sta-
gione (esaltata attraverso von Clausewitz) della battaglia risolutiva e si è aperto un 
sessantennio di guerre frazionate, diluite, prolungate; una micro- e macroconflit-
tualità di lungo periodo senza nessuna “opzione risolutiva” all’orizzonte.

Women Strategics (W-strats) è allora una componente ed un metodo dello smart 
power in quanto sinergizza elementi come: maggiore visione di lungo periodo, 
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maggiore capacità di pianificazione e programmazione, maggiore resistenza alla 
tensione prolungata, maggiore capacità di gestione strategica della negoziazione.

Per ottenere questi risultati bisogna considerare la componente femminile so-
ciale e nell’élite alla stregua di un fattore di potenza strategica e valorizzarlo di 
conseguenza.

Come per ogni fattore strategico è necessario conoscere i catalizzatori appro-
priati per poterne dispiegare tutto il potenziale, in questo caso sono istruzione e 
gestione della famiglia. 

Istruzione non significa soltanto il conseguimento di uno o più titoli di studio, ri-
chiede anche due percorsi complementari: da un lato filiere di esperienze pratiche 
prelavorative che permettano di acquisire le basi di un know-how non codificato nei 
libri di testo e dall’altro un silenziosa evoluzione culturale femminile che cambi in 
modo sostanziale come vengono educati femmine e maschi in ambito familiare.

Si tratta di una disparità evidente in Italia che tende a perpetuare modelli cultu-
rali completamente fuori fase con i tempi ed il mondo attuale, la quale necessiterà 
dello sforzo informale (ma comunque accompagnabile con adeguate policy) di tre 
generazioni per essere superata.

Gestione della famiglia significa modificare i rapporti lavorativi verso una mag-
giore produttività che deve ridurre il tempo passato in ufficio e sul lavoro in modo 
da non stritolare donne, uomini e famiglie nel loro percorso d’educazione e so-
cializzazione. Se questo è possibile nei paesi del Nord Europa, non vi è nessuna 
ragione concettualmente valida per non farlo in Italia.

In ultima analisi smart power è il modo intelligente d’impiegare le forze dispo-
nibili, mentre W-strats è la capacità di saper valorizzare risorse strategiche sot-
toutilizzate a patto di saper rimettere in discussione modelli gerarchici e sociali 
apparentemente consolidati. 

È la sfida che devono raccogliere le società vitali se vogliono essere libere e de-
cidere nell’arena del mondo, sfuggendo alla parabola del declino e della sottomis-
sione. È la necessità dell’Homo sapiens di saper rispondere ad un ambiente meno 
ricco e più imprevedibile, se non desidera avviarsi all’estinzione.
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Sigle ed Acronimi

a
AAD Advanced Air Defence
ABACC Agencia Brasileño-Argentina de Contabilidad y Control de Materiales 
Nucleares
ABM Anti-Ballistic Missile
AAEA Arab Atomic Energy Agency
AD Alliance for Democracy 
AFPAK Afghanistan-Pakistan
AFRICOM African Command
AFTA ASEAN Free Trade Area
AIDS Acquired Immudeficiency Sindrome (Sindrome da immunodeficienza 
acquisita)
AIE Agenzia Internazionale dell’Energia (IEA International Energy Agency)
AIEA Agenzia Internazionale Energia Atomica 
(IAEA International Atomic Energy Agency)
AIPAC American Israel Public Affairs Committee
ALBA Alternativa Bolivariana para los Pueblos de Nuestra America 
ALCA Area de Libre Comercio de las Americas (FTAA Free Trade Area of the 
Americas)
AmLat America Latina
ANC African National Congress
ANFCC Arab Nuclear Fuel Cycle Center
ANPP All Nigeria Peoples Party
APEC Asia-Pacific Economic Cooperation
ASAT Anti Satellite
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ASEAN Association of South East Asian Nations
AU African Union (UA Unione Africana)

b
BBC British Broadcasting Corporation
BCE Banca Centrale Europea (ECB European Central Bank)
BCIE Banco Centroamericano de Integracion Economica
BDR Bangladesh Rifles
BEE Black Economic Empowerment
BNP Bangladesh National Party
BRIC Brasile, Russia, India e Cina

c
CAFTA-DR Central America-Dominican Republic Free Trade Agreement
CARIM Consorzio Euro-Mediterraneo per la Ricerca Applicata sulle 
Migrazioni Internazionali
CAS Committee on Assurances of Supply
CCEC China Civil Engineering Company
CCG Consiglio di Cooperazione del Golfo (GCC Gulf Cooperation Council)
CCTV Chinese Central Television
CDB China Development Bank
CDS Credit Default Swaps
CEDEAO Communauté économique des États de l’Afrique de l’Ouest 
(ECOWAS Economic Community Of West African States)
CENTCOM Central Command
CFR Council on Foreign Relations
CHIMERICA China-America
CHRD Chinese Human Rights Defenders
CIA Central Intelligence Agency
CIC China Investment Corporation
CINDIA Cina e India
CIS Confederation of Independent States (CSI Comunita degli Stati 
Indipendenti)
CNG Compressed NaturalGas
CoE Council of Europe
COCOM Coordinating Committee for Multilateral Export Controls
COMESSA Communauté des Etats Sahélo-Sahariens (Sin-Sad, Community 
of Sahel-Saharan States)
CONUS Continental US
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COPE Congress of the People
CPA Coalition Provisional Authority
CSI Comunita degli Stati Indipendenti (CIS Confederation of Independent 
States)
CTO Chief Technology Officer
CVN Carrier Vessel Nuclear

d
DARPA Defense Advanced Research Projects Agency
DEA Drug Enforcement Administration
DEFCON Defense Condition
DIU Diritto Internazionale Umanitario
DocUP Documento Unico di Programmazione
DoD Department of Defense
DoS Department of State
DPRK Democratic Popular Republic of Korea (Corea del Nord)
DS Democratici di Sinistra

e
ECO Economic Co-operation Organisation
ECOWAS Economic Community Of West African States (CEDEAO 
Communauté économique des États de l’Afrique de l’Ouest)
ENI Ente Nazionale Idrocarburi
ESDP European Security and Defence Policy (PESD Politica Europea di 
Sicurezza e Difesa Comune)
ESPO Eastern Siberia Pacific Oil
EU European Union (UE Unione Europea)
EUCOM European Command
EURODIF European Gaseous Diffusion Uranium Enrichment Consortium
EZLN Ejercito Zapatista de Liberacion Nacional (Esercito Zapatista di 
Liberazione Nazionale)

f
FARC Fuerzas Armadas Revolucionarias de Colombia
FATAH Acronimo inverso dell’espressione araba Harakat al-Taknr al-Filastini
FATA Federally Administered Tribal Areas (Movimento di Liberazione 
Palestinese)
FBI Federal Bureau of Investigation 
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FCS Future Combat System
FDI Foreign Direct Investments (IDE Investimenti Diretti Esteri)
FDIC Federal Deposit Insurance Corporation
FDLR Forces Democratiques de Liberation du Ruanda
FED Federal Reserve 
FF.AA. Forze Armate 
FMCT Fissile Material Cut-Off Treaty
FMI Fondo Monetario Internazionale (IMF International Monetary Fund)
Framania Francia-Germania
FSB Federal’naja Služba Bezopasnosti (Servizi federali per la sicurezza della 
Federazione russa)
FSF Financial Stability Forum (Forum per la Stabilita Finanziaria)
FSI Fondi Sovrani di Investimento (SWF Sovereign Wealth Funds)

g
G-7 Gruppo dei 7 (Canadà, Francia, Germania, Giappone, Italia, Regno Unito, 
Stati Uniti)
G-8 Gruppo degli 8 (G-7 + Russia)
G-14 Gruppo dei 14 (G-8 + Brasile, Cina, Egitto, India, Messico, Sud Africa)
G-20 Gruppo dei 20 (G-8 + Arabia Saudita, Argentina, Australia, Brasile, 
Cina, Corea del Sud, India, Indonesia, Messico, Sud Africa, Turchia ed Unione 
Europea)
GAI Giustizia e Affari Interni
GAFTA Grande Area Araba di Libero Scambio
GCC Gulf Cooperation Council (CCG Consiglio di Cooperazione del Golfo)
GDP Gross Domestic Product (PIL Prodotto Interno Lordo)
GHG Greenhouse Gases
GITMO Guantanamo
GNEA Gasoducto del Noreste Argentino
GNEP Global Energy Nuclear Partnership
GPL Gas di Petrolio Liquefatto
GSE Government Sponsored Enterprises
GW GigaWatt
GWOT Global War on Terror

h
HAMAS Harakat al-Muq-awwama al-Isl-amiyya (Movimento di Resistenza 
Islamico – Palestina)
HEU Highly Enriched Uranium
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HDP Heiligendamm Dialogue Process
HIV Human Immunodeficiency Virus (virus dell’immunodeficienza umana)
HuJI Harkatul Jihad al Islami

i
IAEA International Atomic Energy Agency (AIEA Agenzia Internazionale 
Energia Atomica)
ICISS International Commission on Intervention and State Sovereignty
IDE Investimenti Diretti Esteri (FDI Foreign Direct Investments)
IEA International Energy Agency (AIE Agenzia Internazionale dell’Energia)
IFCC International Fuel Cycle Centers
IFI International Financial Institution
IIRSA Initiative for Infrastructure Integration of South America
ILO International Labour Office
IMF International Monetary Fund (FMI Fondo Monetario Internazionale)
IMO International Maritime Organization 
INC International Nuclear Consortium
INEC Independent National Electoral Commission
INFOSEC Information Security
IRBM Intermediate Range Ballistic Missile
ISAF International Security Assistance Force (NATO Afghanistan)
ISDA International Swap and Derivatives Association
ISI Inter Services Intelligence
ISO International Organization for Standardization
IUEC International Uranium Enrichment Centre

j
JAL Japan Airlines 
JMB Jama’atul Mujahideen Bangladesh

k
KGB Komitet Gosudarstvennoj Bezopasnosti (Comitato per la Sicurezza di 
Stato)
KKH Karakoram Highway
KRG Kurdish Regional Government (Iraq)
KWh Kilowatt hour
K2 Karshi-Khanabad
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l
LEU Low Enriched Uranium
LNG Liquified Natural Gas
LRA Lord Resistance Army
LTTE Liberation Tigers of Tamil Eelam

m
MAC Market Access and Compliance
MBA Master of Business Administration
MEDA European- Mediterranean Patnership
MENA Middle East and North Africa
MEND Movimento per l’emancipazione del Delta del Niger
MERCOSUR Mercado Comun del Sur (in spagnolo), MERCOSUL Mercado 
Comun do Sul (in portoghese) MERCOSUD Mercato Comune del Sud 
(in italiano)
MERRCAC Middle East Regional for Radioisotopes Center for Arabic 
Countries
MESP Multilateral Enrichment Sanctuary Project
MILF Moro Islamic Liberation Front
MINURCAT Mission des Nations Unies en République Centrafricaine et au 
Tchad
MNA Multilateral Nuclear Approach
MO Medio Oriente
MOSSOB Movement for the Actualisation of the Sovereign State of Biafra

n
NAFTA North American Free Trade Agreement (TLC Tractado de Libre 
Comercio de America del Norte)
NATO North Atlantic Treaty Organization (OTAN Organisation du Traite de 
l’Atlantique Nord)
NEGP North Stream – South Stream
NFC Nuclear Fuel Cycle
NGO Non-governmental Organisation (ONG Organizzazione Non 
Governativa)
NIMBY Not In My Back Yard
NNPC Nigerian National Petroleum Corporation
NNWS Non-Nuclear Weapon State
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NOC National Oil Corporation
NPA New People’s Army
NPL Non Performing Loans
NPP Nuclear Power Plant
NSA National Security Agency
NSG Nuclear Suppliers Group (Gruppo di Fornitori d’Energia Nucleare)
NTI Nuclear Threat Initiative
NWFP North-West Frontier Province
NWS Nuclear Weapon States

o
OCSE Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OECD 
Organisation for Economic Co-operation and Development)
ODNI Office of the Director of National Intelligence
OECD Organization for Economic Co-operation and Development (OCSE 
Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico)
OEF Operation Enduring Freedom
OMC Organizzazione Mondiale Commercio (WTO World Trade Organisation)
ONG Organizzazione Non Governativa (NGO Non-governmental 
Organization)
ONU Organizzazione delle Nazioni Unite (UNO United Nations 
Organization)
OPEC Organization of the Petroleum Exporting Countries
OSA Organizzazione degli Stati Americani
OTAN Organisation du Traite de l’Atlantique Nord (NATO North Atlantic 
Treaty Organization)

p
PAC Politica Agricola Comune
PAD People Alliance for Democracy 
PCC Partito Comunista Cinese
PD Democratic Party
PDP People’s Democratic Party
PDS Partito democratico della sinistra 
PDVSA Petroleos de Venezuela S.A.
PESC Politica Estera e di Sicurezza Comune (CFSP Common Foreign & 
Security Policy)
PESD Politica Europea di Sicurezza e Difesa Comune (ESDP European 
Security and Defence Policy)
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PIL Prodotto Interno Lordo (GDP Gross Domestic Product)
PISL Programma Integrato di Sviluppo Locale
PMI Piccole Medie Imprese (SMEs Small & Medium Enterprises)
PNL Programmazione Neurolinguistica
PPP Purchasing Power Parity
PPP Plan Puebla Panamá
PPP People’s Power Party 
PSO Peace Support Operations
PTCP Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

r
RAN Accademia Russa delle Scienze
RANF Reliable Access to Nuclear Fuel
RCA Repubblica del Centro Africa
RDC Repubblica Democratica del Congo
RMRB Ren Min Ri Bao (Quotidiano del Popolo)
RTS Russian Trading System 
ROK Republic of Korea (Repubblica di Corea del Sud)
RSF Reprocessing Spent Nuclear Fuel

s
SAM Surface to Air Missile
SDR Special Drawing Rights
SAFE State Administration of Foreign Exchange
SCO Shanghai Co-operation Organization
SE Sede Extraterritoriale
SEC Securities and Exchange Commission 
SET Stock Exchange of Thailand
SICA Sistema de la Integración Centroamericana (Sistema di Integrazione 
Centroamericano)
SPLA Sudan People’s Liberation Army
SSG South Sudan Government
SSN Ship Submersible Nuclear
SWF Sovereign Wealth Funds (FSI Fondi Sovrani di Investimento)
SWP German Institute for International and Security Affairs
SYRBAR servizio d’intelligence estera del Kazakhstan
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T
TAR Tibet Autonomous Region (Regione Autonoma del Tibet)
TARP Trouble Assets Relief Program
T-BOND Treasury Bond 
THAAD Terminal High Altitude Area Defence
THB Thai Baht
TNP Trattato di Non Proliferazione (NPT Non-Proliferation Treaty)
TPI Tribunale Penale Internazionale
TRT Thai Rak Thai (Thais Love Thais)

u
UA Unione Africana (AU African Union)
UAV Unmanned Aerial Vehicles 
UÇK Ushtria Clirimtare e Kosoves (Esercito di Liberazione del Kosovo)
UDD National United Front of Democracy Against Dictatorship
UE Unione Europea (EU European Union)
UE Uranium Enrichment
UNASUR Unión de Naciones Suramericanas (Unione delle Nazioni 
Sudamericane)
UNCLOS III UN Convention on Law of the Sea
UNIFIL II UN Interim Force in Lebanon
UN United Nations Organization (ONU Organizzazione delle Nazioni Unite)
UNODC UN Office on Drugs and Crime
UNSC UN Security Council
UNOSOM II United Nations Operation in Somalia, 1995
URSS Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche
USA United States of America
USD US Dollar

w
WAGP West Africa Gas Pipeline Project
WASP White Anglo-Saxon Protestant 
WAP Wireless Application Protocol
WEF World Economic Forum
WB World Bank (BM Banca Mondiale)
WGR Waste Geologic Repository
WNA World Nuclear Association
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WTC World Trade Organisation
WTO World Trade Organisation (OMC Organizzazione Mondiale)

x
XUAR Xinjiang Uyghur Autonomous Region (Regione Autonoma Uigura dello 
Xinjiang)

z
ZTE Zhong Xing Telecommunication Equipments Company Ltd
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-	 Fattori di competitività e linee di sviluppo del territorio del Comune di Ravenna.
-	 Il ruolo socioeconomico dei prodotti DOP e IGP per lo sviluppo delle aree rurali.
-	 Innovare competere produrre, Frammenti di 25 anni (e oltre) di economia reale scelti dai ricercatori di 

Nomisma. A.G.R.A. (Roma).
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-	 Linee guida per la valutazione immobiliare. Nomisma per IPD.
-	 Prospects in the Italian Real Estate Market.

2005
-	 Banca dati immobiliare Nomisma/IPD: performance immobiliare 2004. Nomisma per IPD.
-	 Continuità e innovazione. Rapporto annuale dell’Osservatorio permanente sulla cooperazione agroali-

mentare. Nomisma per MIPAF.
-	 Grappa e mercato. Nomisma per Centro Documentazione Grappa L. Bonollo. A.G.R.A. (Roma).
-	 Libro bianco della professione veterinaria in Italia. A.G.R.A. (Roma). Nomisma per FNOVI.
-	 Non solo Cina. Le imprese italiane sullo scacchiere globale. A.G.R.A. (Roma).
-	 Originale italiano. Rapporto INDICOD/ECR sull’agroalimentare italiano. A.G.R.A. (Roma). Nomis-

ma per Indicod, ECR.
-	 Prospects in the Italian Real Estate Market.
-	 Study on the economics and politics of East Asia Cooperation and in particular China’s role in this 

process: Challenges and Opportunities for EU policy, Nomisma per European Institute for Asian 
Studies.

-	 Tecnologie dell’informazione e delle imprese. Rapporto Nomisma sulla domanda e offerta di informa-
zione pubblica online in Italia. A.G.R.A. (Roma).

2004
-	 Cervelli digitali. Il ruolo delle Ict nello sviluppo delle imprese e della società. Il Sole 24 Ore.
-	 Demand and Supply of Public Information Online for Business in Italy: a Comparison with EU Coun-

tries and the USA, in Traunmueller R. (ed.), Electronic Government, Third International Confer-
ence, eGOV 2004, Zaragoza, Spain, Proceedings, Springer.

-	 Essere o non essere Italia? Eccellenze manifatturiere e competizione globale. A.G.R.A. (Roma).
-	 Il sistema ippica in Italia. 
-	 La valutazione economica delle località interessate da ripascimenti costieri. Rapporto finale.
-	 Le reti di Prometeo. Il ruolo delle reti per lo sviluppo socioeconomico. Il Sole 24 Ore.
-	 Sistemi territoriali e sanità. F. Angeli (Milano). Nomisma per Fondazione Pfizer.

2003
-	 Administrative Capacity Study, Nomisma per la DG Enlargement della Commissione Europea.
-	 L’azienda come luogo dello sviluppo sociale. Competenze sociali delle RSU.
-	 L’impatto economico del credito al consumo in Italia. Nomisma per CRIF.
-	 La qualità per competere. Primo rapporto Indicod nuove sfide per l’agroaliimentare italiano. A.G.R.A. 

(Roma) Nomisma per INDICOD.
-	 Wine marketing. Il marketing del vino in Europa: consumi, canali, distributori e importatori. A.G.R.A. 

(Roma).

2002
-	 Foreign Direct Investment in Developing Countries, Nomisma per il Parlamento Europeo.

2001
-	 Gli investimenti diretti esteri in Italia: il merger & acquisition come strumento di investimento diretto. 

Nomisma per CNEL-Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro.
-	 La spesa degli italiani per l’automobile. I diversi oneri derivanti dalla fiscalità e dai costi di acquisto e di 

uso del mezzo, Fondazione Filippo Caracciolo (Roma). Nomisma per Fondazione Filippo Carac-
ciolo (Centro Studi).

-	 Migliorare le reti di fornitura. Franco Angeli (Milano).
-	 Punto e a capo. Economia 2002: gli scenari oltre la crisi. Il Sole 24 Ore (Milano).
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2000
-	 Brianza globale: i percorsi dello sviluppo, Associazione Industriali di Monza e Brianza (Monza). 

Nomisma per Associazione Industriali di Monza e Brianza.
-	 Rapporto sui servizi pubblici locali in Italia. Conferenza nazionale energia e ambiente. ENEA 

(Roma). Nomisma per Enea.
-	 Rete logistica regionale del Veneto. Nomisma per Regione del Veneto.
-	 Sviluppo locale e ruolo del commercio. L’esperienza Coop in Puglia.
-	 Un futuro senza piombo. Approfondimenti sulla Direttiva 98/70/CE. Nomisma per Fondazione Fi-

lippo Caracciolo.

1999
-	 Il dettaglio triestino. Caratteri, criticità, scenari. Nomisma per Comune di Trieste.
-	 La gestione dei conflitti locali nelle opere infrastrutturali: il caso dei trasporti.
-	 Solidità organizzativa e posizionamento competitivo dei gruppi di imprese di piccole e medie dimensio-

ni in Italia. Nomisma per Mediocredito Centrale (Quaderni di Politica Industriale).
-	 Trasporti e ambiente nell’Unione Europea. Nomisma per Parlamento Europeo.

1998
-	 Innovating SME business practice. The compete methodology and tools, Edizioni Pendragon (Bolo-

gna).

1997
-	 Analisi comparata dei bilanci degli enti locali italiani. I comuni capoluogo di Regione. Nomisma per 

Tamburi Associati.
-	 Liberalizzazione e privatizzazione nelle ferrovie europee, Vallecchi Editore (Firenze).
-	 The impact of transborder co-operation on the use and diffusion of science and technology in Central 

and Eastern Europe, Nomisma per European Commission Forward Studies Unit.

1996
-	 La competitività della frutticoltura italiana.

1995
-	 L’agricoltura bolognese e le nuove sfide del mercato. Scenari e ipotesi di sviluppo, Provincia di Bologna 

(Bologna), Nomisma per il Divulgatore.
-	 Regole e istituzioni per un mercato efficiente. La forma cooperativa fra antiche esperienze e nuovi biso-

gni, Editrice Emilia Romagna (Bologna). Nomisma per Lega Nazionale Cooperative e Mutue.

1994
-	 Rapporto Algeria, Nomisma. Nomisma per CR Roma Trading Service.
-	 The world cashew economy, L’inchiostroblu (Bologna).
-	 Traiettorie di sviluppo della Repubblica di San Marino. Nomisma per Dicastero dell’Industria, Arti-

gianato e Cooperazione Economica.

1993
-	 Agricoltura italiana: il momento delle scelte difficili, Il Mulino (Bologna).
-	 L’impatto economico delle spese militari in Emilia Romagna. Nomisma per Centro Militare di Studi 

Strategici.
-	 Mutamenti del contesto internazionale e ruolo delle città snodo. Le sfide per Verona fra esperienze 

maturate ed esigenze di cambiamento. Nomisma per CCIAA di Verona, Banca Popolare di Verona, 
Fondazione Cassa di Risparmio Verona, Vicenza, Belluno, Ancona.
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1992
-	 I servizi finanziari alle imprese artigiane in Emilia Romagna, Maggioli Editore (Rimini).
-	 La città di Cesena e il suo comprensorio. Lo scenario economico-sociale e le opportunità di investimento 

nell’area cesenate. Nomisma per Cassa di Risparmio di Cesena.
-	 Le politiche pubbliche per lo sviluppo della montagna. Nomisma per Ministero Agricoltura e Foreste 

(Corpo Forestale dello Stato).

1991
-	 Economicità dei trasporti idroviari. Fattibilità del collegamento Milano Ravenna. Nomisma per Fon-

dazione Giulio Onesti.
-	 L’industria agro-alimentare nel Mezzogiorno: i fattori di debolezza e le potenzialità di sviluppo. Il caso 

Puglia. Nomisma per Fiera del Levante, CIHEAM.
-	 L’industria bresciana tra presente e futuro. Nomisma per Associazione Industriale Bresciana.
-	 Sport ed economia. Nomisma per Fondazione Giulio Onesti.
-	 Strategie e valutazione nella politica industriale. Esigenze, proposte, esperienze a livello locale, 

Franco Angeli (Milano). Nomisma per ENEA.

1990
-	 L’infrastruttura delle telecomunicazioni: una riflessione sulla politica regionale per il consolidamento e 

la qualificazione del tessuto produttivo. Nomisma per Regione Emilia Romagna.

1989
-	 Costo del lavoro e competitività dell’industria italiana. Nomisma per Confindustria.
-	 Il grano duro e la qualità. Nomisma per Banco di Sicilia, Barilla.
-	 Imprenditoria e associazionismo come innovazione. Nomisma per Associazione Industriali di Mon-

za e Brianza.
-	 Opportunità uguali come misure di civiltà: il ruolo dell’informatica. Nomisma per ASPHI.
-	 Oro: storia, protagonisti, problemi, Newton Compton Editori / Istituto per l’Enciclopedia della Ban-

ca e della Borsa (Roma).

1988
-	 Il sistema fieristico italiano. Il Sole 24 Ore (Milano).
-	 Industria e aeroporto a Bologna. Nomisma per Associazione Industriali provincia di Bologna.
-	 L’agricoltura italiana in un mercato meno protetto. Risultati del 1987 e tendenze attuali.
-	 The Agro-Tecnological System Towards 2000, North Holland (Amsterdam).

1987
-	 La produttività agricola in Italia. Il Sole 24 Ore (Milano). Nomisma per INSOR.
-	 La produttività dell’economia italiana (Rapporto al Consiglio Nazionale Economia e Lavoro). Il 

Sole 24 Ore (Milano).
-	 La produttività nel commercio e nel turismo. Il Sole 24 Ore (Milano). Nomisma per ISCOMCE-

SCOM.
-	 La produttività nella pubblica amministrazione. Il Sole 24 Ore (Milano) Nomisma per FORMEZ.
-	 La produttività nelle aziende di credito. Un’analisi su dati di bilancio (Rapporto al Consiglio Nazio-

nale Economia e Lavoro). Il Sole 24 Ore (Milano).
-	 Le operazioni relative all’oro: i più recenti sviluppi della disciplina nazionale e comunitaria.
-	 The World Cashew Economy. L’Inchiostroblu (Bologna).

1986
-	 L’emissione di una nuova moneta aurea.
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-	 La struttura economico-produttiva della Provincia di Ravenna, Nomisma per Provincia e Comune di 
Ravenna.

1984
-	 Innovazioni tecnologiche e struttura produttiva: la posizione dell’Italia. Il Mulino (Bologna).

1983
-	 Como distretto tessile 1983, Edizioni Consulenze Industriali (Como). Nomisma per Unione Indu-

striali di Como.
-	 I costruttori italiani all’estero e l’economia nazionale.
-	 Innovazioni tecnologiche e struttura produttiva: la posizione dell’Italia, (Conferenza internazionale, 

Milano 2-3 dicembre 1983).
-	 L’elettrosiderurgia italiana negli anni ’80. Situazione e prospettive.
-	 L’industria delle piastrelle di ceramica nel mondo. I principali paesi produttori, Edizioni Edi. cer (Sas-

suolo-Mo). Nomisma per Ente Autonomo per le Fiere di Bologna.
-	 L’industria italiana delle macchine agricole: linee evolutive e confronti internazionali. Unacoma (Roma).

1982
-	 The Gold Problem. Economic Perspectives, (Proceedings of the World Conference on Gold, 

Roma).
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Azionisti Nomisma

S.I.S.A.G - Società Italiana Sviluppo Agroalimentare s.r.l.
UNICREDIT MERCHANT S.p.A.
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.p.A.
MPS INVESTMENTS S.p.A.
B.GROUP S.P.A.
CIERVANA, S.A. (GRUPPO BANCO BILBAO VIZCAYA)
PIRELLI & C. REAL ESTATE S.P.A.
UNICREDIT S.P.A.
BENI STABILI S.P.A.
COOP ADRIATICA Soc. Coop. a r.l.
SMALLPART S.p.A.
CONFCOOPER - Consorzio Naz. Fra Enti Cooperativi Soci Coop. a r.l.
SFIR - Società Fondiaria Industriale Romagnola S.p.A.
EDISON S.p.A.
BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.p.A.
CONSERVE ITALIA Soc. Coop. Agricola
DOMPE’ FARMACEUTICI S.p.A.
MEDIOLANUM S.p.A.
TECNO HOLDING S.p.A.
BIGNAMI S.p.A. - Produzioni Avicole
BANCO BILBAO VIZCAYA ARGENTARIA S.A. (S)
CONFCOMMERCIO 
FIAT PARTECIPAZIONI S.p.A.
BNP PARIBAS S.A.(F)
CIRIO FINANZIARIA S.p.A.
FERRARINI S.p.A.
GHINZELLI MARINO INDUSTRIA MACELLAZIONE S.p.A.
LA FONDIARIA ASSICURAZIONI S.p.A.
CREDITO VALTELLINESE Soc. Coop. a r.l.
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EM.RO.POPOLARE - Soc. Finanziaria di Partecipazioni S.p.A.
MEDIOBANCA - Banca di Credito Finanziario S.p.A.
MERLONI TERMOSANITARI S.p.A.
SCHRODER J. HENRY & CO Ltd (GB)
FARMAFACTORING S.p.A.
2222 FINANCE S.p.A.
BANCO POPOLARE SOCIETA’ COOPERATIVA
CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA S.p.A
FINALCA S.p.A.
G.S.I. - Gestione Servizi Integrati s.r.l.
ROMEO INVESTIMENTI S.p.A.
TODINI S.p.A. - Costruzioni Generali
INTESA SANPAOLO S.p.A.
ASSICURAZIONI GENERALI S.p.A.
ABIBES S.p.A.
COOP. MURATORI & CEMENTISTI Soc. Coop. a r.l.
FINANZIARIA BOLOGNESE FI.Bo. -c/o Bologna Service
SANPAOLO FIDUCIARIA S.p.A.
ELECTROLUX ITALIA S.p.A.
SARA ASSICURAZIONI S.p.A.
CASSA DI RISPARMIO DELLA REP.DI S.MARINO (RSM)
DATALOGIC S.p.A.
FINARVEDI S.p.A.
CREDITO EMILIANO S.p.A.
BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA Soc. Coop. a r.l.
BANCA POPOLARE DI MILANO S.c.r.l.
IEFFE HOLDING S.p.A.
OFI CONSULTING s.r.l.
COMPAGNIA PROGETTI & COSTRUZIONI S.p.A.
ORI MARTIN S.A. (L)
EUROPEAN ENVIRONMENTAL CENTRE Ltd (GB)
UNIONE DI BANCHE ITALIANE S.c.p.A.
BANCO DI SARDEGNA S.p.A.
CEDASCOM S.p.A.
CONFINDUSTRIA MONZA E BRIANZA
LEAF ITALIA S.r.l. con socio unico
MARAZZI GROUP S.p.A.
COMEBO S.r.l.
CREDITO BERGAMASCO S.p.A.
BANCA POPOLARE ETRURIA E DEL LAZIO Soc. Coop. a r.l.
ICCREA HOLDING S.p.A.
CARIPRATO - CASSA DI RISPARMIO DI PRATO S.p.A.
CITIBANK NA. ITALIA
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S t u d i  &  R i c e r c h e

Il G20 di Londra è stato il primo passo per uscire dal multipolarismo disarchico 
e cominciare a costruire una nuova multilateralità oltre gli assetti di Yalta in-
centrata su equilibri fluidi che superano il concetto di “vecchio-nuovo” ordine 
mondiale egemonico.

Le dichiarazioni del presidente degli Stati Uniti, Barack Obama, sul nuovo ruo-
lo della sua nazione come pari nella comunità internazionale rivelano una re-
altà più consistente di una semplice operazione di charme mediatico.

Nomos & Khaos 2008, dopo aver già individuato l’emergere di un nuovo sistema 
di riferimento internazionale al posto di un ordine mondiale inservibile, segna-
la l’avvento di un cambio profondo di paradigma strategico che trascende lo 
smart power clintoniano. 

Women Strategics (W-strats) è una componente ed un metodo dello smart po-
wer in quanto sinergizza elementi come: maggiore visione di lungo periodo, 
maggiore capacità di pianificazione e programmazione, maggiore resistenza 
alla tensione prolungata, maggiore capacità di gestione strategica della nego-
ziazione.

Nomos & Khaos offre ogni anno ai decisori nazionali privati e pubblici un qua-
dro previsionale e critico che anticipa le grandi tendenze mondiali, permetten-
do loro così di cogliere attivamente le opportunità, senza aspettare passiva-
mente i rischi di uno scenario volatile ed imprevedibile. 

Nei Rapporti precedenti l’Osservatorio Scenari Strategici e di Sicurezza (OSSS) 
ha anticipato fenomeni come: il multipolarismo disarchico, il potenziale d’attri-
to con la Russia e la sconfitta USA in Iraq (2005), la potenziale evoluzione del 
sistema di deterrenza tra India, Iran, Israele e Pakistan (2006), l’arrivo della crisi 
del sistema economico nel Pacifico e le sue possibili conseguenze (2006-2007), 
l’apertura delle trattative sul Golan e l’attenzione del bilancio bellico USA alla 
dimensione terrestre (2007). 
 




